
Comune di Casalromano 
Provincia di Mantova 

 
COPIA 

 
DETERMINA N. 90  
SERVIZIO SCOLASTICO 

del 04-06-2026 
RESPONSABILE:  Ing. Andrea Ferrari 

 
OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER IL SERVIZIO DI 
REFEZIONE SCOLASTICA PER LE SCUOLE DELL'INFANZIA E 
PRIMARIA DEL COMUNE DI CASALROMANO - DECORRENZA DAL 
01/09/2026 AL 31/08/2028 CON POSSIBILITÀ DI PROROGA 
CONTRATTUALE PER ULTERIORI DUE ANNI SCOLASTICI. 
ATTRIBUZIONE DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
ALLA STAZIONE APPALTANTE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
CONSORZIO OLTREPÒ MANTOVANO.  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI: 

- il Regolamento di contabilità dell’ente; 
- la Delibera G.C. n. 14 del 20/02/2020 relativa alla individuazione delle posizioni organizzative; 
- il Decreto Sindacale di individuazione dei Responsabili dei Servizi, (Artt. 107 e 109 del D. Lgs. 8.8.2000, n.267) n. 6 del 

23/12/2024; 
- la delibera di G.C. n° 30 in data 21/07/2025 con cui è sto approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

semplificato periodo 2026/2028.” 
- la delibera di C.C. n. 36 del 18/12/2025, con cui è stata approvata la Nota aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2026-2028; 
- la delibera di C.C. n° 37 del 18/12/2025, con cui è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2026-2028; 
- la delibera G.C. n. 66 del 22/12/2025, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-2028 ed 

assegnate in via definitiva ai Responsabili dei Servizi le risorse finanziarie per la gestione dell'attività; con l’adozione del PEG 
i Responsabili dei Servizi/Settori sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 del D. Lgs. n. 267/2000 ad adottare gli atti relativi 
alla gestione finanziaria delle spese connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione 
delle spese nel rispetto della normativa vigente; 

- la deliberazione della G.C. n° 16 del 23/03/2026 con cui è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione-PIAO 
2026/2028 

- la Legge n. 199 del 31 dicembre 2025, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2026-2028”; 

- il D. Lgs n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il D. Lgs. n°33 del 14/03/2013 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il D. Lgs. n°118/2011, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge n°42/2009 e recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e s.m.i.; 
- l’art.6 bis della L. 241/90, il D.P.R. 62/2013 e l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 in materia di conflitto di interessi. 

 
Premesso che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 
del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse alla 
realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel rispetto della 
normativa vigente;  
 
Premesso che: 
• l’attuale affidamento del servizio di refezione scolastica disposto da ultimo con determina n. 137 del 

17/11/2025, è in scadenza il 31/08/2026;  
• si rende necessario provvedere ad un nuovo affidamento del servizio di ristorazione scolastica a partire 

dall’anno scolastico 2026/2027;  



• con deliberazione C.C. n. 10 del 27-04-2026 si approvava lo schema convenzione tra Comuni di 
Casalromano e Casalmoro e Centrale Unica di Committenza Consorzio Oltrepò Mantovano per 
l’espletamento procedura di gara congiunta per affidamento servizio refezione scolastica; 

• è stata stipulata in data 05/05/2026 la convenzione tra i comuni di Casalromano, Casalmoro e Centrale 
Unica di Committenza Consorzio Oltrepò Mantovano per l’espletamento della procedura di gara 
inerente al servizio; 

• nella fase antecedente l’avvio della procedura è necessario procedere all’individuazione della tipologia 
di gara per la scelta del contraente; 

 
Dato atto che: 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 17/10/2024, è stato approvato il programma 
triennale dei lavori, delle forniture e dei servizi per il triennio 2025-2027, nel quale è previsto l’appalto 
per l’affidamento del servizio di refezione scolastica; 

• i contenuti dei sopra elencati Piani sono recepiti dal DUP 2026/2028 e nella Nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028, approvata delibera di C.C. n. 36 del 
18/12/2025; 

• il servizio è stato previsto all’interno della programmazione economica finanziaria dell’Ente ed in 
particolare nel bilancio di previsione 2026/2028 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
37 del 18/12/2025; 

 
Vista deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 15/07/2024 avente ad oggetto “ATTO DI INDIRIZZO 
PER L'AFFIDAMENTO A COOPERATIVE DI TIPO B DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
A DECORRERE DALL'ANNO SCOLASTICO 2026/2027” veniva fornito indirizzo alla Responsabile di 
Area del servizio competente di attivare le procedure necessarie per l’affidamento del servizio di refezione 
scolastica; 
 
Dato Atto che all’art. 61 del D.Lgs. n. 36/2023, è stata ribadita per gli enti pubblici la facoltà di riservare la 
partecipazione a procedure d’appalto o di concessione a cooperative sociali aventi come finalità 
l’integrazione sociale e professionale delle persone con disabilità e/o svantaggio “Le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti possono riservare il diritto di partecipazione alle procedure di appalto e quelle di 
concessione o possono riservarne l’esecuzione a operatori economici e a cooperative sociali e loro consorzi 
il cui scopo principale sia l’integrazione sociale e professionale delle persone con disabilità o svantaggiate, 
o possono riservarne l’esecuzione nel contesto di programmi di lavoro protetti quando almeno il 30 per 
cento dei lavoratori dei suddetti operatori economici sia composto da lavoratori con disabilità o da 
lavoratori svantaggiati”. 
 
Tenuto conto altresì: 

 della delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
“Linee guida per gli affidamenti di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” ai sensi 
dell’art. 5 della legge n. 381/1991; 

 del Parere di Precontenzioso n. 415 del 13 settembre 2023 adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) in merito alla determinazione del prezzo di riferimento: “In una procedura 
di affidamento del servizio di ristorazione collettiva, l’individuazione del prezzo a base di gara per 
singolo pasto rientra nell’esercizio della discrezionalità tecnica propria della Stazione appaltante. 
La determinazione del prezzo a base d’asta non implica una mera scelta di convenienza e 
opportunità, ma una valutazione alla stregua di cognizioni tecniche, sulla quale è possibile il solo 
sindacato estrinseco, ovvero limitato ai casi di complessiva inattendibilità delle operazioni e 
valutazioni tecniche operate dall’Amministrazione, alla illogicità manifesta, alla disparità di 
trattamento, non potendo il Giudice (o l’Autorità) giungere alla determinazione del prezzo congruo. 
Tuttavia, nel caso in cui la Stazione appaltante non abbia reso noto l’iter logico seguito per la sua 
determinazione o, in ogni caso, non abbia fornito elementi sufficienti per la verifica di quanto 
determinato, sussistono i presupposti per mettere in discussione la valutazione tecnica effettuata”; 

 
Viste le più recenti linee guida emanate dall’ATS Val Padana per l’affidamento del servizio di che trattasi: 
 LG03-PP2.2.7 LINEE GUIDA PER CAPITOLATO D’APPALTO NELLA RISTORAZIONE 

SCOLASTICA - Revisione 2022; 



 LG02-PP2.2.7 Linee di indirizzo per la ristorazione scolastica - Revisione 2025; 
 LG04-PP2.2.7 Linee di indirizzo per l’allestimento di diete speciali per motivi sanitari nella 

ristorazione collettiva - Revisione 2025; 
 
Dato Atto che è stata effettuata dal RUP l’analisi tecnica delle sopra richiamate linee guida, nonché 
valutazioni tecniche delle condizioni organizzative ed economiche volte ad elaborare un capitolato 
prestazionale ed economico improntato all’attendibilità, sostenibilità e qualità del servizio all’utenza finale; 
 
Vista la seguente documentazione propedeutica all’espletamento della procedura di affidamento: 

1) Relazione Tecnico-illustrativa 
2) Capitolato speciale d’appalto 
3) Requisiti di partecipazione e criteri di valutazione 
4) Quadro Economico 
5) Tabella riepilogativa costo manodopera 
5.1) SCHEDA_DI_SINTESI_CCNL_COOPERATIVE_SOCIALI Prov. Di Mantova 
6) Elenco dipendenti operatore uscente 
7) DUVRI 
8) Modello Offerta economica 
9) CASALROMANO Patto di Integrità 
10) Linee di indirizzo per la ristorazione scolastica ATS VALPADANA 
11) Linee di indirizzo per allestimento di diete speciali ATS VALPADANA 

 
Ravvisata quindi la necessità di avviare le procedure per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per 
un periodo di anni 2 con decorrenza dal 01/09/2026 al 31/08/2028 con possibilità di proroga contrattuale per 
ulteriori due anni scolastici; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’art. 2 dell’Allegato I.01 al 
Codice, si indicano i seguenti dati relativi alle prestazioni oggetto dell’appalto: 
- Codice ATECO delle attività oggetto dell’appalto secondo la classificazione delle attività economiche 

adottata dall’ISTAT: I.56.22.01 “attività di catering su base contrattuale”; 
- CPV: 55300000-3- servizi di ristorazione e di distribuzione dei pasti; 
- CCNL da applicare al personale dipendente impiegato nell’appalto: CCNL Cooperative Sociali - socio-

sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo - integrato dal contratto integrativo 
Provincia di Mantova” avente codice ID CNEL: T151 o diverso CCNL del quale abbia dichiarato e 
dimostrato, in sede di offerta, l’equivalenza; 

 
Atteso che ai sensi degli artt. 62 e 63 del D.Lgs. 36/2023, i Comuni non qualificati devono procedere 
all’acquisizione di lavori, servizi e forniture attraverso centrali di committenza o soggetti aggregatori 
qualificati, esterni agli enti stessi, fermo restando il combinato disposto dell’art. 63, commi 2 e 3 e art. 62, 
comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Ritenuto, pertanto, di conferire l'incarico alla Centrale Unica di Committenza sopra indicata per l'indizione 
della gara d'appalto per l'affidamento dei servizi in argomento, secondo quanto previsto dalla presente 
determinazione a contrattare; 
 
Visto l’importo stimato dell’appalto, si ritiene opportuno affidare il servizio con procedura aperta ai sensi 
dell’art 71 del D.Lgs. n. 36/2023 al fine di assicurare il rispetto del principio all’accesso al mercato e il 
rispetto dei principi generali di trasparenza e imparzialità; 
 
Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che: 

- il fine che con il contratto si intende perseguire è l’acquisizione di servizi volti a garantire la gestione 
del servizio di refezione scolastica nel rispetto delle norme e dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità; 

- l’oggetto del contratto è l’esecuzione del servizio di refezione scolastica per gli anni scolastici 
2026/2027 – 2027/2028 con decorrenza dal 01/09/2026 al 31/08/2028 con possibilità di proroga 



contrattuale per ulteriori due anni scolastici, così come dettagliati nel capitolato speciale d’appalto; 
- il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, con spese a carico dell’impresa 

aggiudicataria; 
- le clausole essenziali del contratto sono le seguenti:  

 il valore complessivo stimato dell’appalto, è pari ad € 240.672,00, calcolato considerando altresì: 
• l’importo biennale dell’appalto pari ad € 100.280,00 (oneri per la sicurezza compresi);  
• l’eventuale proroga biennale, ex art. 120, comma 10, del d. lgs. 36/2023, pari ad € 

100.280,00 (oneri per la sicurezza compresi);  
• l’istituto del quinto d’obbligo ex art. 120 co. 9 del d.lgs. 36/2023, nella misura di € 

20.056,00 per il primo biennio e nella misura di € 20.056,00 nel secondo eventuale biennio; 
 un’incidenza del valore della manodopera complessivamente stimata per il biennio dell’appalto in 

€ 56.159,06 (pari al 56% del valore complessivo del servizio) ed € 56.159,06 per il biennio di 
proroga: 
 

stima dei pasti erogati e DETERMINAZIONE 
DELL'IMPORTO A BASE DI GARA 

 
OPZIONI EX ART. 120 VALORE 

DELL'APPALTO 

alunni 
importo 
annuale 

importo 
BIENNALE 

appalto 

opzione PROROGA 
CONTRATTUALE 

DUE anni 

valore aumento delle 
prestazioni fino a 
concorrenza del 

quinto dell'importo 
del contratto del 
primo BIENNIO 

valore aumento delle 
prestazioni fino a 
concorrenza del 

quinto dell'importo 
del contratto nel 

secondo eventuale 
BIENNIO 

scuola infanzia 
               
36.900,00 €  

           
73.800,00 €  73.800,00 €      14.760,00 €           14.760,00 €  

primaria  
modulo 3 rientri 
settimanali 

               
12.240,00 €  

           
24.480,00 €  24.480,00 €         4.896,00 €             4.896,00 €    

TOTALE 
CORRISPETTIVO 

               
49.140,00 €  

           
98.280,00 €  98.280,00 €      19.656,00 €           19.656,00 €    235.872,00 €  

oneri per la sicurezza 
(DUVRI) 1.000,00 € 

             
2.000,00 €  2.000,00 €            400,00 €                 400,00 €         4.800,00 €  

valore presunto 
dell’appalto  

               
50.140,00 €  

         
100.280,00 €  100.280,00 €      20.056,00 €           20.056,00 €     240.672,00 €  

 
Dato atto che: 

- l’importo complessivo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, oltre 
oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso d’asta; 

- l’appalto è finanziato interamente con risorse dell’Ente (bilancio corrente); 
- l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera, stimati in un importo pari a € 

56.159,06 sulla durata triennale biennale del contratto, stimato sulla base della tabella ministeriale 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle 
Relazioni Industriali – Div. IV-   Contratto da applicare al personale dipendente impiegato nell’appalto 
CCNL Cooperative Sociali - socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo - 
integrato dal contratto integrativo Provincia di Mantova” avente codice ID CNEL: T151 o diverso CCNL 
del quale abbia dichiarato e dimostrato, in sede di offerta, l’equivalenza; 

- l’Appaltatore dovrà costituire, a garanzia degli obblighi contrattuali, una cauzione definitiva per 
l'esecuzione dei servizi secondo quanto previsto capitolato speciale d’appalto e dal Decreto Legislativo 
36/2023; 

 
Dato atto altresì che le clausole essenziali della procedura di gara sono le seguenti: 

- i requisiti di partecipazione sono quelli contenuti nell’allegato denominato “requisiti di partecipazione e 
criteri di valutazione”; 
- l’appalto è aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 
comma 2, lettera a) del D.Lgs. 36/2023; 
- viene stabilito un punteggio massimo da attribuire all’offerta tecnica di 80 punti e di 20 punti all’offerta 
economica, ciò al fine di valorizzare la proposta organizzativa e gestionale in luogo di una mera 
competizione economica; 



- i criteri di valutazione delle offerte tecniche con le relative pesature ritenuti più congrui sono quelli 
indicati nell’allegato denominato “requisiti di partecipazione e criteri di valutazione”; 
- l’operatore all’interno dell’offerta economica dovrà indicare i propri costi della manodopera oltre altri 
dati informativi utili a verificare la congruità dell’offerta come indicati nell’allegato denominato “requisiti 
di partecipazione e criteri di valutazione”; 
- l’appalto per il comune di Casalromano non è suddivisibile in lotti in quanto è necessario che i servizi, 
correlati tra loro, siano eseguiti da un unico operatore; 
- i Codici che identificano l’appalto sono i seguenti: 

 CUI: S81000430207202500001 
 CPV 55300000-3 - Servizi di ristorazione e di distribuzione pasti 

- durata del procedimento di gara: stimata in 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di gara 
salvo i tempi di legge concessi agli operatori per la presentazione di eventuale documentazione 
integrativa e/o giustificativa prevista per legge (soccorso istruttorio, giustificativi di offerta, ecc.); 
- CCNL di riferimento per le prestazioni connesse all’oggetto dell’appalto: CCNL Cooperative Sociali - 
socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo - integrato dal contratto integrativo 
Provincia di Mantova” avente codice ID CNEL: T151 o diverso CCNL del quale abbia dichiarato e 
dimostrato, in sede di offerta, l’equivalenza.  
- prevista proroga contrattuale ex art. 120 comma 10 D.Lgs. 36/2023, secondo quanto previsto dal 
capitolato speciale d’appalto; 
- quinto d’obbligo ex art. 120 comma 9 D.Lgs. 36/2023: la stazione appaltante si riserva di ricorrere 
all’istituto del quinto d’obbligo qualora se ne ravvedano le necessità nel corso dell’esecuzione dei servizi; 
- revisione prezzi: è prevista la revisione prezzi qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 60 comma 3 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 secondo quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto; 
- applicazione della Clausola sociale secondo quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto; 
- metodo di calcolo della soglia di anomalia: sono considerate anormalmente basse le offerte che 
presentano sia punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, 
entrambi pari o superiori a 4/5 (quattro quinti) dei corrispondenti punti massimi previsti dal Bando-
Disciplinare di gara. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in 
base anche ad altri elementi ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 
 

Ritenuto che per l’entità dell'appalto ed in regione della natura delle opere da realizzare, sia congruo 
assegnare non meno di 30 giorni naturali e consecutivi per la presentazione delle offerte dalla data di 
pubblicazione dell’avviso, ciò in quanto: 

- tutti gli atti di gara sono immediatamente disponibili ed accessibili agli operatori economici interessati; 
- la stazione appaltante si rende disponibile ad una piena collaborazione con le ditte che intenderanno 

partecipare per la delucidazione di tutti gli aspetti relativi all’esecuzione del servizio; 
- i servizi oggetto dell’appalto sono abitualmente erogati da operatori economici del settore; 

 
Atteso che: 

- il codice identificativo della gara (CIG) sarà acquisito dalla CUC e successivamente trasferito al 
Comune di Casalromano; 

- una volta perfezionata la procedura di gara per l’aggiudicazione dell’appalto, il Comune di 
Casalromano, committente del servizio, recepirà le risultanze della gara e instaurerà un rapporto diretto 
con l’aggiudicatario del servizio alle condizioni offerte dallo stesso in sede di gara, provvedendo 
all’affidamento del servizio; 
 

Visti gli allegati: 
1) Relazione Tecnico-illustrativa 
2) Capitolato speciale d’appalto 
3) Requisiti di partecipazione e criteri di valutazione 
4) Quadro Economico 
5) Tabella riepilogativa costo manodopera 
5.1) SCHEDA_DI_SINTESI_CCNL_COOPERATIVE_SOCIALI Prov. Di Mantova 
6) Elenco dipendenti operatore uscente 
7) DUVRI 



8) Modello Offerta economica 
9) CASALROMANO Patto di Integrità 
10) Linee di indirizzo per la ristorazione scolastica ATS VALPADANA 
11) Linee di indirizzo per allestimento di diete speciali ATS VALPADANA 

 
Visti: 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice Appalti” e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento di contabilità; 

- il D. Lgs. 267/2000 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 
ed in particolare gli artt. 107, 147-bis e 183; 
 

Dato atto che nei confronti del sottoscritto Responsabile del Servizio non sussistono situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art.6 bis della L. 241/90, dell’art.7 del DPR 62/2013, 
dell’art.16 del D. Lgs. n. 36/2023 e delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione della corruzione; 
 

D E T E R M I N A 
 

1) Di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 
 

2) Di approvare, conseguentemente, gli atti di gara rettificati che allegati al presente provvedimento, ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale, ed in particolare il Capitolato Speciale d’Appalto, i requisiti 
di partecipazione e criteri di valutazione, il modulo offerta economica; 

 
3) Di dare atto, che il valore globale stimato dell’appalto ammonta ad euro 240.672,00 € - comprensivo 

delle opzioni ex art. 120 del D.Lgs. 36/2023 - oltre IVA al 4% per la refezione scolastica; il costo della 
manodopera è stimato in euro 56.159,06 (pari al 56% del valore complessivo del servizio) in relazione 
alla durata biennale del contratto; 

 
4) Di approvare il seguente quadro economico dell’appalto relativo al servizio di che trattasi: 

stima dei pasti erogati e DETERMINAZIONE 
DELL'IMPORTO A BASE DI GARA 

 
OPZIONI EX ART. 120 VALORE 

DELL'APPALTO 

alunni 
importo 
annuale 

importo 
BIENNALE 

appalto 

opzione PROROGA 
CONTRATTUALE 

DUE anni 

valore aumento delle 
prestazioni fino a 

concorrenza del quinto 
dell'importo del 

contratto del primo 
BIENNIO 

valore aumento delle 
prestazioni fino a 
concorrenza del 

quinto dell'importo 
del contratto nel 

secondo eventuale 
BIENNIO 

scuola infanzia 
               
36.900,00 €  

           
73.800,00 €  73.800,00 €      14.760,00 €           14.760,00 €  

primaria  
modulo 3 rientri 
settimanali 

               
12.240,00 €  

           
24.480,00 €  24.480,00 €         4.896,00 €             4.896,00 €    

TOTALE 
CORRISPETTIVO 

               
49.140,00 €  

           
98.280,00 €  98.280,00 €      19.656,00 €           19.656,00 €    235.872,00 €  

oneri per la sicurezza 
(DUVRI) 1.000,00 € 

             
2.000,00 €  2.000,00 €            400,00 €                 400,00 €         4.800,00 €  

valore presunto 
dell’appalto  

               
50.140,00 €  

         
100.280,00 €  100.280,00 €      20.056,00 €           20.056,00 €     240.672,00 €  

 
5) Di prenotare l’impegno di la spesa complessiva di € 208.582,42 (IVA 4% compresa), al capitolo 217/1 

del bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e successive annualità, nel rispetto delle norme e dei 
principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 126/2014, sulla 
base dell’esigibilità dell’obbligazione, come di seguito indicato:  

importo (IVA 
compresa 

missione Progr. Tit. Rif. bilancio Cap. Cod. bilancio 



 
6) Di trasmettere la presente determinazione alla Centrale Unica di Committenza Oltrepò mantovano, 

corredata di allegati, richiedendo contestualmente l’indizione della gara di appalto per 
l’aggiudicazione del servizio di specie. 
 

7) Di dare atto che il sottoscritto Responsabile dei Servizi Scolastici svolge le funzioni di 
Responsabile unico di progetto ai sensi dell’art. 15 D.Lgs. 36/2023, ad esclusione della fase relativa 
all’espletamento della procedura di affidamento di cui è conferito incarico alla Centrale Unica di 
Committenza Oltrepò Mantovano; 

 
8) Di dare atto che l’incarico a favore della CUC per l’indizione della gara risulta impegnato con la 

precedente determinazione n. 71 del 04/05/2026;  
 

10) Di attestare, ai sensi dell'art. 6-bis, della legge n. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
(Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di 
comportamento integrativo dell’Ente, che il sottoscritto in qualità di Responsabile competente ad 
adottare il presente atto non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al 
procedimento di cui trattasi; 
 

11) Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile dell’Area Finanziaria per il rilascio del 
visto attestante la copertura finanziaria, come stabilito dall'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000, 
per l'esecutività del provvedimento; 

 
12) Di pubblicare il presente provvedimento nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Sezione Bandi di gara e contratti”, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii.; 

-------------------------- 
Allegati: 
1) Relazione Tecnico-illustrativa 
2) Capitolato speciale d’appalto 
3) Requisiti di partecipazione e criteri di valutazione 
4) Quadro Economico 
5) Tabella riepilogativa costo manodopera 
5.1) SCHEDA_DI_SINTESI_CCNL_COOPERATIVE_SOCIALI Prov. Di Mantova 
6) Elenco dipendenti operatore uscente 
7) DUVRI 
8) Modello Offerta economica 
9) CASALROMANO Patto di Integrità 
10) Linee di indirizzo per la ristorazione scolastica ATS VALPADANA 
11) Linee di indirizzo per allestimento di diete speciali ATS VALPADANA 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(F.to  Ing. Andrea Ferrari) 
 

€ 23.175,51 4 6 1 2026 217/1 04.06-1.03.02.15.006 

€ 52.145,60 4 6 1 2027 217/1 04.06-1.03.02.15.006 

€ 52.145,60 4 6 1 2028 217/1 04.06-1.03.02.15.006 

€ 52.145,60 4 6 1 2029 217/1 04.06-1.03.02.15.006 

€ 28.970,11 4 6 1 2030 217/1 04.06-1.03.02.15.006 



 
SERVIZIO FINANZIARIO 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Si attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione, per cui 
la stessa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 151, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Lì, 04-06-2026 
Il responsabile del servizio finanziario 

(F.to Giudici dott.ssa Cristina) 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
N° Reg.260 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, è stata 
pubblicata oggi nel sito informatico del Comune per quindici giorni consecutivi a partire dal 15-06-
2026. 

 

Casalromano, lì 15-06-2026 

 
Il Messo Comunale 

F.to  Santina Ponzoni 
 


